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Giardinaggio 
di Marco G.

Fattoria didattica 
di Claudia M.

Ieri mattina al centro ho deciso di  
fare l’attività di giardinaggio.
Ero insieme a Michela, Giulio M., 
Mario, Luca e Rudi. Ci siamo divisi 
in due gruppi, uno composto da 
Michela, io, Giulio e Rudi, l’altro 
da Luca e Mario.
Abbiamo deciso di levare l’erbacce 
sia dal giardino esterno che da 
quello interno.
Per quello interno c’erano ai lavori 
Mario e Luca. Noi invece abbiamo 
fatto quello esterno. Io ho usato la 
zappa vicino alla fontanella, li del 
muretto di pietra. L’erba tolta l’ab-
biamo messa in un sacco.
E’ stato un lavoro lungo ma diver-
tente. Lo faccio pure nell’orto di 
casa mia. Anche Luca e Mario han-
no fatto un bel lavoro. L’attività di 
giardinaggio è quella che preferi-
sco e non vedo l’ora di rifarla.

ANIMALI
Trovate le definizioni. In verticale. Indovinate il nome di un grande ani-
male, nella colonna in verticale!

1. Animale che vive nel deserto, con due gobbe.

2. Ha il pelo maculato e appartiene alla categoria dei felini.

3. Fa molta compagnia. Può essere usato dai cacciatori per la caccia.

4. Ha le ali colorate, qui in friuli c’è un paese dove fanno una mostra di 
questo animale.

5. E’ animale dal quale si ricavano i formaggi, il latte e la ricotta.

6. E’ un animale che vive nello stagno e anche nel mare e si nutre an-
che di pesci.

7. Ci sono quelle di terra e quelle acqua e camminano piano, piano.

8. Ha il pelo a strisce bianche e nere.

PRIMAVERA
Verticali
1 Si trovano a Bordano dove c’è la “casa”: se ne vedono tante colorate 
volare in un clima tropicale

2 Si trova in cielo e scalda la terra

3 Si possono trovare nell’orto ma anche nei vasi. Sono di colore verde

4 E’ un uccello che si appoggia e fa il nido sugli alberi o sotto i tetti ed è 
di colore bianco e nero

Orizzontali
1 Lo sono le margherite, i girasoli, le viole del pensiero, i ciclamini, papa-
veri e tulipani

3 E’ fatto di erba, di colore verde, ci sono i �ori e le farfalle che si appog-
giano. Quando arriva la bella stagione si deve sistemare e tagliare l’erba

CRUCIVERBA
 di Chiara F. e  Emanuela S.

ECCOMI QUA
 di Savina V.

Sono Savina e ho 41 anni. Sono nata a Udine il 19 gennaio 1975, festeggio il mio onomastico il 30 gennaio, la 
mia famiglia era composta da:
Mia mamma Lucia, mio padre Paolo, io e mio fratello e i miei zii Gianni e Gastone, i miei nonni, genitori di mia 
mamma, che si chiamavano Augusto ed Erminia.
La mia famiglia ha delle origini austriache. La cosa che vi sto per raccontare è infatti che la madre di mio padre 
proveniva dall’Austria e si chiamava Omi. I figli di mio zio sono i miei cugini dalla parte di mia mamma. Ogni 
tanto quando ho l’occasione di andare a Gorizia con lo zio, vedo i miei cugini con i loro figli. Quando ero pic-
cina abitavo insieme a mia mamma e mio papà in via Anton Lazzaro Moro e nel 1976 nacque mio fratello.
Dopo un po’ di anni ci siamo trasferiti nella villa a schiera in via Cussignacco, ricordo un particolare di quando 
eravamo piccoli io e mio fratello. Eravamo in camera assieme a nostra mamma quando ad un certo momento 
mio fratello disse: “adesso faccio il cantante”, si è messo la giacca ed ha iniziato a cantare “aria di casa mia” di 
Samy Barbò. 
Quando abitavamo ancora in via Cussignacco ho frequentato vari corsi tra questi: inglese, perline ed informa-
tica.
Un ultima cosa che vi racconto, che ha a che fare con la musica: nel lontano 1982 mio fratello ha comprato un 
disco dei Kiss, gruppo che ascolto tutt’ora e che mi piace moltissimo

Martedì 5 aprile abbiamo ricomincia-
to ad andare in fattoria. Ad accoglier-
ci  abbiamo  trovato un cagnolino,  
Scheggia . Ha il pelo  nero e bianco 
ed è di piccola taglia . Come prima co-
sa siamo andati dagli asini. Li abbiamo 
puliti, spazzolati e fatto insieme a loro 
degli esercizi. Li abbiamo fatti  cammi-
nare divisi in gruppi.  Il mio era com-
posto da Luca e Silvia. Io e Luca  stava-
mo  davanti  a dare  la direzione, Silvia 
dietro  ad aiutalo ad andare avanti.
Dopo gli esercizi  abbiamo pranzato.  
Il menu comprendeva  fusilli con il su-
go e torta salata . Dopo pranzo  ab-
biamo riposato e giocato con il cane. 
Nel pomeriggio  abbiamo fatto degli 
esercizi di addestramento con Scheg-
gia. Avevamo un croccantino in mano 
e le davamo  gli ordini.  Se    obbediva  
riceveva il  premio.
È stata una giornata  molto  bella, c’era 
il sole e mi sono  divertita molto.

Triduo Pasquale 
di Chiara F.

Vi spiego un po’ cos’è il Triduo Pasquale: sono i tre giorni prima di Pasqua; alla sera di giovedì santo c’è stata la celebrazione della lavanda dei piedi, che il mio 
parroco, don Maurizio Michelutti, ha fatto ai 30 ragazzi che ha lavato i piedi quelli che fanno la prima comunione. Ha lavato i piedi con un catino e l’acqua e io 
ho cantato in un coretto le canzoni coi miei amici.
Venerdi santo c’è stata al pomeriggio, alle ore 15:00, la celebrazione della croce: la Via Crucis, la via della croce del Signore morto. Alla fine, al momento della 
morte di Gesù, tutta la chiesa ha fatto un attimo di silenzio. Poi alla sera, la stessa celebrazione è stata fatta anche alle ore 18,30 con il bacio della croce e la ado-
razione con il parroco che teneva la croce santa, il crocifisso di Gesù Cristo. E tutta la gente a pregare.     
Sabato santo, alla sera, c’è stata la  celebrazione della veglia
Pasquale: la celebrazione è iniziata partendo dal piazzale dell’oratorio con il calderone con il fuoco acceso. I chierichetti hanno poi acceso con uno stoppino il 
Cero pasquale e delle candele. Tutta la gente si è disposta dietro il parroco che aveva il Cero pasquale e siamo andati fino in chiesa con in mano le candele ac-
cese, sembrava un flambeau. Era bellissimo! La chiesa prima era buia poi, accesa la luce per la presenza del cristo risorto. Quindi abbiamo accesso tutte le luci e 
abbiamo cantato noi del coretto. Io ho cantato alcune canzoni, tra cui Gloria, Santo, Alleluia, Emmanuel e Servo per amore.
Questa veglia pasquale mi è molto piaciuta e mi ha fatto bene e sono felice.
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ORARI PER CONTATTARE GLI OPERATORI: 9.30-10.00; 13.00-14.00; 16.30-17.00.

PROGRAMMA E MENÙ DELLA PROSSIMA SETTIMANA

L’ANGOLO DELLA
COMUNICAZIONE
di Alessio Cantarutti
Coordinatore Responsabile

Alcuni avvisi per i prossimi 
impegni: 

• Venerdì 15/04 e merco-
ledì 20/04 le attività del 
C.S.R.E. termineranno alle 
ore 14.00 per le periodiche 
verifiche e la supervisione 
dell’Equipe Educativa;

• continua l’attività presso 
la Fattoria “Ronco Albi-
na”. I partecipanti all’at-
tività di martedì saran-
no: Claudia, Emanuela 
M., Luca, Maurizio, Ru-
di, e Teresa. Si raccoman-
da di indossare un abbi-
gliamento adeguato ed in 
particolare ;

• si prega di fornire agli 
Ospiti un cambio da tene-
re in struttura per l’attività 
di giardinaggio;

• chi fosse interessato allo 
sportello famiglie col dott. 
Foti, è pregato di contatta-
re la struttura per definire 
l’appuntamento.

Restando a disposizione per 
eventuali chiarimenti, porgo 
cordiali saluti

GIORNO
ATTIVITÀ 

DELLA MATTINA

PRANZO ATTIVITÀ 
DEL POMERIGGIO

MERENDA
PRIMO SECONDO

LUNEDÌ
11/04

Passeggiata
Giardinaggio
Giornalino

Risotto agli asparagi Formaggio 
latteria e bieta

Spesa
Sport Integrato

Lab. Cucina

Mele cotte

Federica Federica Federica

MARTEDÌ
12/04

Fattoria didattica
Lab. Sensoriale

Giornalino
Aiuto Cuoca

Pasta all'amatriciana Insalata mista 
con frittata

Uscita
Lab. Informatico

Oggettistica

Banane

Claudia Chiara Savina

MERCOLEDÌ
13/04

Atelier del pittore
Giardinaggio 
Giornalino
Lab. Cucina

Passato aromatico con 
fagioli e bieta

Filetti di platessa in 
salsa con pane e 
insalata riccia

Discogym
Palestra

Oggettistica

Crostata con 
marmellata di ciliegia

Silvia Silvia Savina

GIOVEDÌ
14/04

Menù e Lista
Lab. Sensoriale

Cineforum
Lab. Feltro

Bocconcini di maiale e 
cous cous

Patate al forno 
e carote crude Oggi propongo

IO
Kiwi

Emanuela S. Emanuela S. Savina

VENERDÌ
15/04

Piscina
Giornalino
Cineforum

Piadina farcita Insalata 
con pomodorini CHIUSURA 

ANTICIPATA

Luca Luca

Foto&ricordi (soluzione)

Quest’anno le vacanze le ho passate a casa con la famiglia, anche con mio fratello Denis.
Inoltre sono venuti a trovarmi i parenti di mio padre, abbiamo mangiato il capretto, la polenta, i piselli e la mo-
starda, di frutta le ciliegie, le albicocche e le pere.
Insieme a mia sorella Federica ho aperto le uova di Pasqua. Tutti insieme abbiamo mangiato la torta con le fra-
gole e il tiramisù che avevamo preparato noi due con l’aiuto della mamma.
Ci sono stati dei regali tra cui colombe, piccole uova di cioccolato, dei biscotti e dei conigli di ceramica.
Dentro ad una busta avevano lasciato dei soldi per me e mia sorella. Noi due ci siamo scambiati gli auguri e 
dati dei bigliettini. Federica un disegno con il coniglio e delle uova in un cestino, io un disegno dei pulcini nel 
guscio fuori dall’erba.
Ai nostri genitori abbiamo dato un biglietto di auguri
Siamo stati tutti contenti di festeggiare la Pasqua con mamma e papà e sono stata contenta che papà fosse con 
noi perché quest’anno non è stato molto bene e ha preferito quindi festeggiare solo con la famiglia e pochi 
parenti.
Per il giorno di Pasquetta abbiamo mangiato polenta e fegatini, carne e formaggio. Dopo sono andata insieme 
alla mamma e mia sorella a fare una passeggiata. Al ritorno abbiamo bevuto il caffè e mangiato un mandarino.
La sera ho mangiato del prosciutto crudo e il radicchio verde. Il papà un uovo e il formaggio grana per la sua 
dieta.
Anche quest’anno io e mia sorella abbiamo aiutato a casa mamma e papà.

Il giorno di Pasqua
 di Emanuela M.

Pasqua 
di Maurizio I.

Al cinema
di Teresa Z e Silvia B.

A Pasqua sono andato a messa coi miei genitori. 
Durante la messa ho raccolto le offerte dei 
fedeli. Dopo la messa, sono andato al bar con 
alcuni amici a bere un gingerino. Dopo fatti gli 
auguri, sono ritornato a casa, dove ho mangiato 
il pasticcio, l’agnello con le patate, gli 
spinaci, la verdura e il caffè.
Dopo pranzo sono andato a bere un caffè dai miei 
vicini Mariarosa, Giovanni, Giuseppe e Imelda.
Rientrato a casa ho visto un po’ di televisione 
insieme ai miei genitori. Il film trasmesso era 
di Sergio Leone.
A cena infine, abbiamo mangiato con della 
mozzarella, della verdura cotta e i resti del 
pranzo.

Io, Teresa, insieme a Mario, Chiara, 
Laura, Carla, Savina, Federica e Ana 
siamo andati al cinema di Pradamano 
a vedere il film “Heidi”.
Io invece, Silvia, sempre di domenica 
pomeriggio, insieme alla mamma so-
no andata al cinema a vedere Heidi.
Il film parla di una bambina di nome  
Heidi che vive in montagna insieme al 
nonno e delle caprette e ha un amico 
di nome Peter. 
Heidi dal nonno ha imparato a mun-
gere le mucche.
Il nonno era burbero anche se alla 
fine le ha dimostrato tutto il suo af-
fetto.
La mamma di Peter era cieca e questo 
mi ha reso triste. Il finale invece mi 
ha rallegrato molto. 
Il film era diverso dal cartone anima-
to, era molto bello e alla fine mi ha 
pure commossa.

SILVIA




